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LA FORMAZIONE CON I PENSIONATI E PER LA  
SICUREZZA SUL LAVORO: DUE IMPEGNI STRATEGICI  
Intervista al Direttore generale Ital Maria Candida Imburgia
Prosegue incessante, in questi mesi, l’impegno dell’Ital sul 
fronte della formazione. Nel mese di maggio, infatti, arriva a 
compimento il programma formativo trimestrale organizzato 
insieme alle strutture regionali e territoriali della Uilp. Se ne 
è già parlato su queste pagine al momento dell’avvio dell’ini-
ziativa. Ora, è tempo di bilanci, ma anche di nuovi progetti. Ne 
parliamo, come di consueto, con il Direttore generale, Maria 
Candida Imburgia.

Direttore, come è andato il Programma formativo progettato 
con la Uilp?
È stato un successo. Inizialmente, avevamo previsto sette moduli: 
ne abbiamo aggiunto un altro, conclusivo, proprio in considerazio-
ne dell’interesse che ha suscitato questa iniziativa e della grande 
partecipazione di operatori e militanti alle giornate di lavoro che si sono succedute nel corso degli ultimi mesi. Ai quadri e ai 
dirigenti della Uilp, abbiamo inteso fornire formazione e aggiornamenti sui temi pensionistici, per una sempre più puntuale 
informazione sulle pensioni. È stata l’ennesima dimostrazione di quanto intensa sia la sinergia tra il nostro Patronato e le ca-
tegorie della Uil su questioni di interesse comune. 

C’è anche un lavoro importante che l’Ital sta mettendo in campo per valorizzare il rapporto tra giovani e anziani. Di 
che progetti si tratta?
Nell’ambito del servizio civile universale, abbiamo organizzato una serie di iniziative che vedranno coinvolti molti giovani vo-
lontari. Stiamo approntando, in particolare, il progetto denominato “I Percorsi della Memoria”, anche questo promosso con 
la Uilp e, inoltre, con l’Ada Nazionale. L’obiettivo è quello di favorire lo sviluppo e il miglioramento delle condizioni di vita degli 
anziani e di valorizzare la solidarietà tra generazioni, aspetto fondamentale oggi più che nel passato a causa dell’effetto di-
sgregante prodotto dalla pandemia. Bisogna valorizzare il dialogo tra generazioni, affinché non si spezzi il filo della memoria.
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L’impegno dell’Ital su questo fronte è davvero intenso: ci sono altri due Progetti relativi al servizio civile che, in par-
ticolare, puntano alla riduzione del divario della conoscenza del mondo Digitale. Ancora una volta, l’intento è quello 
di generare dialogo tra giovani e anziani...
Noi dell’Ital partiamo da un principio in cui crediamo fortemente: tra giovani e anziani ci può e ci deve essere reciproco aiuto. 
C’è chi ha cercato di mettere in contrapposizione queste due realtà, ma è un atteggiamento sbagliato. Chi ha più esperienza 
accumulata nel corso degli anni può metterla a disposizione di coloro che sono nel fiore dell’età; mentre chi ha più dimesti-
chezza con le innovazioni tecnologiche può mettere la sua perizia al servizio delle generazioni mature. Purtroppo, anche a 
causa dell’emergenza sanitaria, i soggetti più fragili, come gli anziani o come chi vive condizioni di disagio sociale, si sono 
dovuti abituare a fruire dell’erogazione di servizi a distanza, anche di quelli aventi carattere essenziale. Pertanto, per evitare 
il rischio che proprio i più bisognosi di assistenza rinunciassero alle loro tutele, era necessario abbattere il divario digitale. In 
questo quadro, i corsi di alfabetizzazione tecnologica e, soprattutto, il supporto dei giovani del nostro servizio civile esperti 
di informatica diventano strumenti molto utili per aiutare chi non è dotato di conoscenze digitali a superare gli ostacoli che si 
possono frapporre alla fruizione dei propri diritti.
 
In conclusione, cambiamo argomento. In questi mesi, non è trascorso giorno senza che fossimo costretti a regi-
strare infortuni mortali sul lavoro. Una vera e propria tragedia che richiama tutti alle proprie responsabilità. Anche 
su questo fronte, l’Ital mostra il suo impegno quotidiano, in termini di formazione, di assistenza, ma anche di pre-
venzione...
È così. Proprio sul terreno della tutela e dell’assistenza delle lavoratrici e dei lavoratori per gli infortuni sul lavoro e per le 
malattie professionali è indispensabile una formazione sempre più specialistica che l’Ital ha programmato e che realizza si-
stematicamente grazie all’impegno diretto degli operatori e alla rete degli esperti e dei medici della sede nazionale. In questo 
impegno complessivo, s’innestano il ruolo e l’attività dell’Ital, in primo luogo, per la tutela previdenziale dei lavoratori colpiti 
da un infortunio o da una patologia di origine professionale, ma anche per dare impulso all’attività di prevenzione e di ricerca 
scientifica. Per queste ragioni, da tempo, l’Ital si è dotato di un Comitato tecnico scientifico, composto da ingegneri, medici ed 
esperti, che, insieme alla Uil e alle sue categorie, ha prodotto e condotto indagini e ricerche sul campo, per analizzare rischi e 
adottare scelte idonee a prevenirli. La salvaguardia della vita e dell’integrità psico-fisica delle persone e il rispetto della dignità 
del lavoro sono i valori fondanti su cui si deve basare l’azione di un Patronato. E anche su questo terreno l’Ital vuole essere in 
prima linea, al servizio di tutti coloro che ripongono la propria fiducia nel nostro Istituto. 

 ASSISTENZA

Reddito di emergenza:  
requisiti e presentazione delle domande entro maggio
Il decreto Sostegni ha rinnovato per i mesi di marzo, aprile, maggio 2021, il Reddito di emergenza per i nuclei familiari 
già beneficiari della misura aprendo, altresì, l’accesso al beneficio anche ai lavoratori che hanno terminato le prestazioni 
di NASpI e DIS-COLL tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 2021.
Come per il 2020, l’ammontare di ciascuna quota di Rem è compresa fra i 400 e gli 800 euro, a seconda del numero dei 
componenti il nucleo familiare e della presenza di persone disabili o non autosufficienti (ammontare massimo 840 euro).

Beneficiari Rem 2021
 
Il pagamento delle ulteriori tre quote di Rem, per i nuclei familiari di cui al comma 1, art. 12, del DL 41/2021, avverrà in 
presenza dei seguenti requisiti:
 
• residenza in Italia al momento della domanda, verificata con riferimento al componente richiedente il beneficio;
• reddito familiare, nel mese di febbraio 2021, inferiore alla soglia corrispondente all’ammontare del beneficio. Per 

i nuclei familiari che risiedono in un’abitazione di locazione, fermo restando l’ammontare del beneficio, la soglia è 
incrementata di un dodicesimo del valore annuo del canone di locazione come dichiarato ai fini ISEE;

• valore del patrimonio mobiliare familiare, con riferimento all’anno 2020, inferiore a 10mila euro, aumentato a 5mila 
euro per ogni componente successivo al primo e fino a un massimo di 20mila euro. Il massimale è incrementato 
di 5mila euro in caso di presenza nel nucleo familiare di un componente in condizione di disabilità grave o di non 
autosufficienza come definite ai fini dell’ISEE;

• valore ISEE inferiore a 15mila euro.
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Per coloro, invece, che hanno terminato di fruire delle indennità di disoccupazione NASpI e DISCOLL (comma 2, art. 12, 
del DL 41/2021), nel periodo 1° luglio 2020 – 28 febbraio 2021, l’accesso al beneficio è indipendente dal possesso dei re-
quisiti sopra elencati. Ovvero, possono beneficiare della misura fissa di Rem, di importo pari a 400 euro, i lavoratori che:
 
• hanno la residenza in Italia al momento della domanda;
• non superano la soglia di 30 mila euro di ISEE in corso di validità;
• alla data del 23 marzo 2021 non sono titolari di un contratto di lavoro subordinato, con esclusione del contratto di 

lavoro intermittente senza diritto all’indennità di disponibilità, ovvero di un rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa, ovvero di una pensione diretta o indiretta, ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità.

Incompatibilità
 
Il Rem 2021 è incompatibile con: le indennità COVID-19 (art. 10 DL n. 41/2021); con le prestazioni pensionistiche, dirette 
o indirette, a eccezione dei trattamenti assistenziali non pensionistici caratterizzati da un connotato sanitario (indennità 
di accompagnamento, pensione di invalidità civile etc.); con i redditi da lavoro dipendente, la cui retribuzione lorda com-
plessiva sia superiore alla soglia massima di reddito familiare, individuata in base alla composizione del nucleo; con il 
reddito e la pensione di cittadinanza percepiti al momento della domanda.

 

Indennità Covid-19 dl Sostegni: domande entro il 31 maggio
L’INPS ha pubblicato la circolare attuativa n. 65/2021 relativa alle indennità una tantum e onnicomprensiva di 2400 euro. 
Nuova scadenza, entro la fine di maggio, per la presentazione delle domande.
L’art. 10 del DL n. 41/2021 (Decreto Sostegni) ha previsto l’erogazione di un’indennità una tantum di 2400 euro a suppor-
to delle stesse categorie di lavoratori che, lo scorso anno, a causa del protrarsi dello stato di emergenza da Covid-19, 
hanno fruito dei ristori di cui al DL n. 137/2020 (commi 15 e 15 bis). Per questi lavoratori l’INPS ha reso noto di aver 
provveduto al pagamento automatico dell’indennità senza la necessità, per gli interessati, di presentare una nuova 
domanda.
Tutti coloro che, invece, in passato non hanno mai fatto richiesta dei sussidi di cui al DL Ristori oppure rientrano tra i 
nuovi beneficiari dell’indennità onnicomprensiva Covid-19 individuati dal decreto Sostegni, per ottenere il pagamento 
dell’indennità di 2400 euro, devono presentare un’apposita richiesta all’INPS entro il 31 maggio 2021, anziché il 30 aprile 
come precedentemente previsto.
La proroga dei termini, comunicata dall’INPS, consentirà ai nuovi beneficiari un sufficiente periodo di tempo per la pre-
sentazione delle richieste in vista della prossima attivazione del servizio per l’invio telematico delle stesse.
Con la Circolare attuativa n. 65/2021, del 19 aprile scorso, l’INPS ha fornito tutti i dettagli e le indicazioni operative per 
l’assegnazione del cosiddetto “Bonus di 2400 euro” ai lavoratori: stagionali e in somministrazione dei settori del turismo 
e degli stabilimenti termali; stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali; in-
termittenti; autonomi occasionali; incaricati alle vendite a domicilio; a tempo determinato dei settori del turismo e degli 
stabilimenti termali; dello spettacolo.

 

Congedo COVID per genitori lavoratori:  
attiva la procedura per la presentazione delle domande 
È stata rilasciata la procedura telematica INPS che consente la trasmissione delle domande di congedo COVID, intro-
dotto dal DL n. 30/2021, per la cura dei figli minori conviventi di anni 14 per la durata dell’infezione da Covid-19, per la 
quarantena da contatto e nei casi di sospensione della didattica in presenza o di chiusura dei centri diurni assistenziali.
Il congedo spetta ai lavoratori dipendenti del settore privato qualora la prestazione lavorativa non possa essere svolta 
in modalità agile, ed è indennizzato al 50% della retribuzione e coperto da contribuzione figurativa.
Il rilascio della procedura telematica è stato comunicato dall’INPS, con il messaggio n. 1752/2021, e fa seguito alla cir-
colare n. 63/2021 con la quale lo stesso Istituto aveva già fornito i dettagli per la fruizione di questo specifico congedo.
L’INPS ricorda, inoltre, che è possibile convertire, a domanda, nel congedo COVID gli eventuali periodi di congedo 
parentale o di prolungamento di congedo parentale (artt. 32 e 33 del D.lgs 26 marzo 2001, n. 151) fruiti dal 1° gennaio 
2021 fino al 28 aprile 2021.
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 IMMIGRAZIONE

Immigrazione: nuova proroga fino al 31 luglio 2021  
per la validità dei permessi di soggiorno
A causa del prolungamento dello stato di emergenza da coronavirus, il Consiglio dei ministri ha deliberato (Decreto-
legge del 30 aprile 2021, n. 56) lo slittamento di ulteriori tre mesi, rispetto alla precedente proroga del 30 aprile, dei 
termini di scadenza dei permessi di soggiorno. 

La nuova proroga fino al 31 luglio 2021 riguarda i permessi di soggiorno in scadenza il 30 aprile 2021 per: 

• lavoro subordinato;
• lavoro autonomo;
• motivi familiari;
• motivi di studio;
• ricerca di lavoro o imprenditorialità degli studenti;
• lavoro stagionale. 

Inoltre, sono prorogati anche:

• i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio  
a lavoro subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;

• le autorizzazioni al soggiorno di cui all’articolo 5, comma 7,  
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;

• i documenti di viaggio;
• la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale;
• la validità dei nulla osta rilasciati per il ricongiungimento familiare;
• la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per casi particolari, previsti dagli articoli 27  

e seguenti dal TU 286/98, ivi compresi ricerca, blue card e trasferimenti infrasocietari.
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